
il diariodelle feste

BOSCO ALBERGATI (Mo)
Da mezzanotte fino al
sorgere del sole: notte
bianca con saltimbanchi,
danzatori, musicisti,
cantastorie e teatranti.
Apre la maratona alle 22.30
il concerto di Yo Yo Mundi.
La festa continua fino al 6
agosto.

CAMPOROSSO (Im)
Due fine settimana in festa.
Dalle ore 19.30 al Palatenda
in località Bigauda 

COGORNO (Ge)
In località il Boschetto 
fino a domenica. Alle ore 21
ballo liscio con l’orchestra
Tarantino

LECCIO (Fi)
Domenica dalle ore 21
serata di chiusura in 
allegria con musica e ballo
con il gruppo “la Sbanda”

LOCOROTONDO (Ba)
Nel cuore della città,
in piazza Aldo Moro, 
due giorni di politica, 
cultura, musica e 
gastronomia. La festa sarà
aperta questa mattina 
dalla prima edizione 
di “Spray Art” alla quale
partecipano giovani artisti
provenienti da tutta la 
regione. Nel pomeriggio 
un corso di pizzica. 
La tradizione salentina 
sarà nuovamente di scena
in serata con il concerto 
del “Canzoniere Grecanico
Saletino”. Alle ore 18 
si parlerà, invece, 
di Partito democratico. 
Domani  Forum 
tematico sull’ambiente.

NEVEGAL (Bl)
Ogni domenica fino
alla chiusura di ferragosto
(apertura speciale)
l’appuntamento con 
la festa di Ponte 
nelle Alpi è in località 
Pus Pian Longhi 

NOVENTA VICENTINA (Vi)
fino al primo agosto 
spettacoli, musica 
e i migliori piatti della 
cucina locale alla 37° 
edizione della Festa 
de l’Unità. Ogni sera 
dalle ore 19

QUINZANO (Vr)
Nell’area verde di fronte
Piscine di via Santini fino 
a domenica 5 agosto 
sono tante le occasioni 
per stare insieme. Lunedì
alle ore 21.30 si terrà
l’incontro con il Ministro
delle Politiche per la
Famiglia Rosi Bindi 
e la parlamentare europea
Pse, Donata Gottardi 

SORESINA (Cr)
Nella zona ippodromo
fino a martedì

STAGNO (Li)
Sei serate con menù a
tema tratto dalla cucina 
tradizionale. I migliori piatti
del territorio dal venerdì a
domenica fino al 5 agosto

VIGLIANO BIELLESE (Bi)
Prosegue fino al 5 agosto
la festa provinciale
de l'Unità biellese
e valsesiana. A piazzale
Penny Market tutte 
le sere musica,
incontri e gastronomia

di festa in festa

Un grande laboratorio
sui diritti civili per il
Partito Democrati-

co”, questo vuole essere in
sintesi la Festa nazionale te-
matica de l’Unità in corso a
Viareggio.

Inaugurata dalla mini-
stra per le Pari
Opportunità Bar-
bara Pollastrini,
la festa versiliana
proseguirà fino al
5 agosto metten-
do al centro i te-
mi dell’immigra-
zione e della cit-
tadinanza, della
salute e del testa-
mento biologico,
del lavoro, della
democrazia duale
e della violenza sulle don-
ne.

Sono molti i ministri e i
sottosegretari che interver-
ranno a Viareggio.  Questa
sera Vannino Chiti insieme
a Vittoria Franco parleranno
di “Una Democrazia a due”.
Come spiega Ivana Barto-

Igiorni della Festa de
l’Unità regionale del-
l’Umbria, ospitata a Ca-

stiglione del Lago, sono
scanditi dal conto alla rove-
scia che ci separa dalla fati-
dica data del 14 ottobre. E
nella cittadina umbra, fino
al 6 agosto, 68 giorni all’al-
ba del Partito Democratico,
passeranno i primi attori
della politica dell’Ulivo.
“E’una festa dedicata al
PD che sta riscuotendo un
notevole successo” sottoli-
nea Piero Mignini, respon-
sabile dell’organizzazione
dei Ds umbri e segretario
della federazione di Peru-

gia, “ad ascoltare Piero
Fassino c’erano oltre cin-
quemila persone”. Fra la
politica e il cartellone spet-
tacoli, anche alcune mostre
interessanti come quella
realizzata in collaborazione
con la Fondazione Gramsci;
in calendario anche un’ini-
ziativa (1 agosto) sull’attua-
lità del pensiero gramscia-
no. E’ la prima volta che la
festa regionale si svolge sul
lago Trasimeno e così gli
organizzatori hanno deciso
di promuovere l’enogastro-
nomia locale utilizzando nei
quattro ristoranti solo pro-
dotti tipici locali, dai vini al-

le carni, al pesce pescato
nel lago Trasimeno. Come
spiega Fabio Duca, respon-
sabile organizzazione della
federazione DS del Trasime-
no “In questa zona eravamo
soliti organizzare piccole fe-
ste locali, ma per questa pri-
ma festa regionale, in cui
abbiamo riunito le energie
delle undici sezioni della no-
stra zona, c’è un grande en-
tusiasmo tra i volontari e
una grande partecipazione
di turisti. Ai nostri militanti
si sono uniti anche le realtà
dell’associazionismo; in-
somma c’è proprio tutto il
paese”.

letti, responsabile nazionale
diritti civili DS, “non è un
caso che la prima festa na-
zionale sui diritti civili na-
sca alla vigilia della costitu-
zione del Partito Democra-
tico. Il partito dovrà pro-
muovere una nuova idea di

cittadinanza e vogliamo af-
fermare il principio che non
ci può essere crescita eco-
nomica senza allargamento
delle opportunità e dei dirit-
ti”. A Viareggio è nato il
Forum Nazionale sui diritti
di Cittadinanza, che avrà al
centro della sua riflessione i

temi dei diritti omosessuali,
dell’immigrazione e della
convivenza. Un luogo di
confronto che non eluderà
temi chiave come il testa-
mento biologico e la fecon-
dazione assistita, la convi-
venza tra culture diverse, la
legalità, la formazione degli
Imam, i diritti delle donne,
dei giovani e delle coppie di
fatto. Tra gli ospiti della Fe-
sta c’è anche Douina Ettaib,
la vicepresidente dell’Asso-
ciazione delle donne Ma-
rocchine, aggredita e mi-
nacciata perché si è costitui-
ta parte civile nel processo

per l’omicidio di
Hina Saleem, la
ragazza pakista-
na uccisa dal pa-
dre per il suo
comportamento
troppo “occiden-
tale” . Ed è pro-
prio ad Hina e
alla giornalista
Anna Politov-
skaja che la ker-
messe è dedica-
ta. Infine dal 4

agosto tutti potranno dare il
proprio sostegno all’impe-
gno del nostro Governo per
la moratoria universale con-
tro la pena di morte, per af-
fermare una nuova cultura
dei diritti umani come leva
di crescita, pace e rispetto
nel mondo.

I diritti civili nel cuore
del Partito Democratico

Sul lungo mare di Viareggio
una nuova Festa Nazionale tematica

La prima festa nazionale degli
ecologisti per il Partito Democratico

Un ex monastero del Settecento sulle
colline verdi e quiete del Montalba-
no: siamo a San Baronto, borgo turi-

stico del pistoiese. Non immaginatela gran-
de, questa frazione di Lamporecchio: conte-
rà all’incirca un migliaio di abitanti, divisi
fra il centro e vari casati di campagna, ma
qui ogni anno, da oltre trent’anni, si svolge
una delle più originali feste de l’Unità:
quella dei cuochi. Sì, perché come spiega il
segretario della locale sezione Ds, Mirco
Vaiani, “San Baronto è davvero il paese dei
cuochi. Forse perché negli anni Sessanta
l’emigrazione portò gli uomini a lavorare in
ristoranti, alberghi, case private della nota
Montecatini Terme o di Firenze”.

Un cuoco tirò l’altro e oggi si può dire
che a San Baronto non ci sia persona che in
famiglia non abbia qualcuno che faccia o
abbia fatto il cuoco. E’ Cinzia Chinni, presi-
dente del Circolo Arci dove la festa è ospi-
tata, che spiega come funziona il meccani-

smo: “I responsabili della cucina decidono
il menù, poi vari cuochi, a turno, prestano
la loro opera volontaria alla festa e cucina-
no i tanti piatti che hanno reso famoso il
nostro appuntamento”. E l’elenco che Cin-
zia snocciola è di una superba ghiottoneria:
cacciucco, polenta coi funghi, lepre in sal-
mi, pappardelle alla lepre, lasagne, pro-
sciutto di cinghiale, capriolo, carni di peco-
ra e altre prelibate lavorazioni lunghe, che
richiedono quei tempi e quell’artigiana bra-
vura che solo in poche cucine si trova. Non
fa strano, dunque, come raccontano Mirco e
Cinzia, che i visitatori arrivino dall’intero
comprensorio e che fra di essi vi sia un
buon numero di tedeschi, olandesi, francesi,
spagnoli.

Il segretario Ds aggiunge che “la festa
de l’Unità di San Baronto è tutta basata sul
volontariato. E’ una piccola festa, è vero,
ma ogni anno ci dà soddisfazioni sia per la
partecipazione sia per gli incassi”.

La festa dei ghiottoni di San Baronto

A Suzzara il PD alla prova del Nord

Una festa in riva al lago
Èlo scenario naturale

del Parco del Delta
del Po a fare da cor-

nice alla prima festa nazio-
nale promossa dagli am-
bientalisti firmatari del-
l’appello che chiede al PD
di mettere al centro delle
proprie politiche la salva-
guardia dell’ambiente. Fi-
no al 16 agosto al Lido di
Pomposa di Comacchio, in
provincia di Ferrara, tra
stand, appuntamenti ga-
stronomici e giochi si di-
scuterà del futuro del pia-
neta e delle “scomode veri-
tà” di fronte alle quali non
ci si può più nascondere.

“L’ambiente -dichiara il
portavoce di Sinistra Eco-
logista Fabrizio Vigni- è il

principale banco di prova
del riformismo nazionale
ed europeo e l’appunta-
mento di Comacchio è
l’occasione per parlare di
tematiche ambientali, pro-
blemi ecologici e modelli
di sviluppo sostenibile”.

Ribadisce l’on. Sergio
Gentili, responsabile DS
Ambiente: “ Gli ecologisti
entrano nel PD chiedendo
di mettere al centro del
nuovo partito tutta la con-
cretezza delle questioni
che affliggono l’ambiente.
Nella Festa promuoveremo
nuove adesioni al progetto
del Partito Nuovo e noi,
dove possibile, saremo pre-
senti in più liste di soste-
gno alla candidatura di

Veltroni”. La festa affron-
terà temi di grande attuali-
tà: la grande minaccia dei
mutamenti climatici, la ri-
duzione della dipendenza
dal petrolio per puntare
sulle energie pulite, rinno-
vabili.

Si parlerà anche della
questione della Valle Pada-
na, bacino idrogeologico
importantissimo, ma anche
tra le aree più inquinate
d’Europa. “Un’area forte-
mente minacciata nei suoi
valori ambientali fonda-
mentali –sostiene Walter
Zago, presidente di Euro-
Parc Italia e responsabile
Ambiente dei Ds emiliano
romagnoli- e, proprio par-
tendo dal Delta del Po, oc-
corre attuare una politica
che sia più sostenibile e ri-
spettosa dell’ambiente”.

Sono tanti i volontari
coinvolti per l’organizza-
zione di questo evento, che
ha un’alta partecipazione
di giovani, visto che è pro-
prio il loro futuro a essere
messo a repentaglio dai
consumi smodati di oggi. 
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Ancona, una Festa nel segno delle donne
La buona cucina del cuoco Birina

e lo stoccafisso all’anconetana di Gino

Dai tortelli mantovani al pollo Tan-
doori, dai giochi per i bimbi al rock
per i ragazzi, tutti possono trovare

qualche cosa di divertente o di interessante
alla Festa de l’Unità di Suzzara.

Al centro della quarta edizione della Fe-
sta regionale lombarda ci sono i temi caldi
del dibattito politico sul nord del Paese: le
infrastrutture, l’agricoltura, la sicurezza, il
lavoro.

Questa sera Matteo Colaninno, presi-
dente dell’Associazione Giovani industriali,
parlerà di “merito talenti e nuove professio-
nalità”. Tra i sinda-
ci del nord interver-
ranno Sergio
Chiamparino il 31
luglio, Massimo
Cacciari insieme al
Ministro Pierluigi
Bersani il 3 agosto,
mentre il segretario
nazionale Piero
Fassino parlerà di
lavoro con Savino
Pezzotta il primo
agosto.

Come sottolinea
il segretario provin-
ciale di Mantova
Marco Carra “abbiamo cercato di definire
un programma di dibattiti ed interventi che
coinvolgono molte personalità di spicco
della politica, dell’economia e della società,
ma abbiamo voluto valorizzare anche la no-
stra tradizione enogastronomica ed offrire ai
più giovani un calendario di spettacoli di
tutto rispetto”. 

A Suzzara c’è tutto quanto ci si può
aspettare da una festa che ogni anno ospita
oltre 200.000 visitatori: nei ristoranti si pos-
sono gustare selezioni di piatti tipici della
tradizione mantovana come i tortelli di zuc-
ca e i “sorbir d’agnoli”, ma si può trovare
anche un buon ristorante di pesce d’acqua

dolce e una gnoccheria. Sono tanti i volon-
tari che permettono le attività della ristora-
zione e tra questi il veterano è Toni, 82 anni,
addetto alla polenta, che le feste dell’Unità
ha contribuito a farle nascere. Come raccon-
ta Massimiliano Fontana, responsabile del-
l’organizzazione della Federazione di Man-
tova “quest’anno per dare spazio e valore
alla presenza dei tanti immigrati che vivono
e lavorano nel nostro territorio, negli oltre
40.000 metri quadri dell’area della Festa è
nata “Punjab”, una vera e propria cittadella
indiana con tanto di ristorante etnico”. Ogni

sera sono in calendario due diversi spettaco-
li ad ingresso gratuito. Nello spazio della
Sinistra Giovanile “Left” dopo il successo
del concerto del trio Max Gazze’, Paola
Turci e Marina Rei; sono attesi i Verdena il
31 luglio, Momo il 4 agosto ma c’è anche
un concorso dedicato ai giovani emergenti.

Ai più piccoli la Festa dedica il grande
spazio “un mondo di colori” in cui, guidati
da educatori esperti, possono partecipare a
laboratori sul riconoscimento delle diversi-
tà. A Suzzara c’è una grande festa in cui tut-
ti possono trovare qualcosa di interessante e
divertente per trascorrere una piacevole se-
rata d’estate.

Le Ricette
delle Feste
Festa de l’Unità
di Ancona

Lo Stocco
all’Anconetana

Per elogiare 
la bontà di questo
piatto, domenica
scorsa l’orchestra
di liscio  ha smesso 
di suonare… 
Ecco a voi la ricetta,
fornita dal cuoco Gino
per 8 persone che
contiene la sapienza
di una tradizione
antica.

Ingredienti:
2 kg di stoccafisso
bagnato Sale, pepe,
peperoncino Mezzo
litro d’olio, un quarto
di vino, un barattolo
di pomodorini
1 litro di acqua
3 kg di patate
Battuto di sedano,
carota, prezzemolo,
rosmarino, cipolla,
aglio.
Posizionare lo stocco
nella pentola, avendo

cura di isolarlo
dal fondo con le 
canne o una griglia
per non farlo attaccare
durante la cottura.
Aggiungere il battuto,
il sale, l’olio,
il peperoncino, il vino,
l’acqua e i pomodorini.
Far bollire per un’ora,
poi aggiungere
le patate tagliate 
a rondelle e proseguire
la cottura per un’ora
e un quarto.

Chiuderà domani la
Festa de l’Unità di
Ancona e già si può

dire che è stato un successo
di pubblico e di partecipa-
zione. “Una festa un po’
anarchica -come la definisce
scherzando Michele Brisi-
ghelli, segretario dell’Unio-
ne Comunale Ds di Ancona
- abbiamo voluto dare spa-
zio alla partecipazione del-
l’associazionismo e del vo-
lontariato, spalancando le
porte alle idee e alla voglia
di esserci che poi andrà ri-
condotta a programma nel
Partito Democratico. E’ una
festa segnata dai giovani e
dalle donne, che fanno dav-
vero la parte del leone come
presenze nei dibattiti politici.
Non dimentichiamo anche i
grandi valori che vogliamo

portare con noi nel nuovo
partito, come quello dell’an-
tifascismo. Proprio ieri ab-
biamo voluto ricordare Emi-
lio Ferretti, grande figura
dell’antifascismo marchigia-
no, che è scomparso pochi
giorni fa all’età di 84 anni”.
La giornata di oggi è dedica-
ta invece ai diritti civili, in
un ideale collegamento con
la festa di Viareggio, e sarà
chiusa da un tributo a Fabri-
zio De Andrè dei Faber.

Gli stand gastronomici
sono curati dalla sapienza
culinaria del cuoco Biribina,
ma non poteva mancare il
tradizionale stoccafisso an-
conetano preparato da Gino,
e pesce fresco per tutti i gu-
sti. Si può poi trovare anche
la cucina dell’entro terra e
cene etniche organizzate in

collaborazione con le botte-
ghe dell’equo solidale. La
Festa dell’Unità di Ancona
quest’anno ha fatto la scelta
di dedicare la libreria esclusi-
vamente agli editori locali in-
dipendenti, tra cui Affinità
elettive, Humana, Il lavoro
editoriale, Massimo Canalini
editore e Pequod. Si tratta di
un primo esperimento in cui
la federazione crede molto
per far crescere dal basso
nuovi canali di promozione
culturale. Parte, infine, alla
Festa la raccolta fondi per il
progetto “Liberaterra” che
unisce le Marche e la Puglia
nell’adozione delle terre con-
fiscate alla mafia. I fondi rac-
colti serviranno all’acquisto
di macchinari agricoli per la
coltivazione (info:libereter-
reunite.net).

La Ministra Barbara Pollastrini con i volontari della Festa


